SOSTANZA: POLIURETANO
	Polimero estremamente versatile che permette di ottenere una vasta gamma di prodotti con proprietà isolanti e impieghi molto diversi.
Può essere raggruppato nelle seguenti sottoclassi:

· Poliuretani espansi rigidi - schiume rigide leggere largamente utilizzate per produrre lastre di materiale termoisolante per l’edilizia, spesso vengono iniettati direttamente nel corpo di scambiatori di calore, boilers, nelle strutture dei frigoriferi e nel confezionamento di pannelli sandwich per l'edilizia. Il poliuretano espanso, infatti, grazie alla sua struttura microcellulare, costituisce il miglior isolante termico utilizzato in svariati modi in edilizia e nell’industria in genere;
· Poliuretani espansi morbidi - schiume flessibili utilizzate soprattutto per produrre materassi e imbottiture per arredamento;
· Poliuretani rigidi compatti - utilizzati per produrre pezzi rigidi dalle diverse consistenze;
· Poliuretani elastici compatti - comuni elastomeri, utilizzati per produrre elastici di vario genere, guarnizioni, parti morbide di giocattoli, articoli medicali e tubi flessibili di grandi dimensioni.
Inoltre il poliuretano entra come componente nella produzione di alcuni tipi di vernici, nonché di alcuni tipi di adesivi.


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Irritazione delle vie respiratorie per inalazione del prodotto  
	Probabile 
	Significativo
	Notevole

	· Esplosione ed incendio 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Irritazione per contatto con la pelle e con gli occhi
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Allergeni
	Non probabile
	Modesto
	Basso


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
· Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Durante l’uso saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi

· Nel caso di contatto cutaneo esteso ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente con acqua e sapone

· Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande
· Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Fare uso di creme barriera in caso di sensibilizzazione al prodotto

· Effettuare la detersione frequente delle mani e delle superficie esposte con acqua e saponi ipoallergeni

· Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare dermatite
· Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Irritazione per contatto con la pelle 
	Guanti di protezione
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	Guanti in gomma pesante o neoprene, resistenti ad agenti chimici aggressivi ed irritanti
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 374(2004)

Guanti di protezione contro prodotti chimici e microrganismi.  Parte, 1,2 e 3

	Esposizione ad aerosol di gas, fumi e vapori
	Maschera con filtri per vapori organici
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	Semimascherina FFABE1P3 in gomma ipoallergenica completa di due filtri intercambiabili per vapori organici, gas vapori inorganici, gas acidi e polveri, con valvola di espirazione.
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149(2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie.

Semimaschera filtrante contro particelle. Requisiti, prove, marcatura

	Irritazione per contatto con gli occhi
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)
Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Contatto con il corpo durante l’applicazione
	Tuta protettiva
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	In modo da evitare che il prodotto venga a contatto con la pelle
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione. Requisiti generali
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